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Il colpo di forza dei militari a Santo Domingo 
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L'esercito ha bloccato lo scrutinio 
mentre l'opposizione stava vincendo 

Antonio Guznian, candidato del partito rivoluzionario, era in netto vantaggio - Il presidente uscen
te Balaguer ha ordinato la ripresa degli scrutini e ha attribuito razione di forza ad «alcuni militari» 

SANTO DOMINGO - - Situa
zione confusa nella repubbli
ca dumihicana dove con un 
colpo di forza un gruppo eli 
militari ha bloccato ieri lo 
spoglio elei voti relativi alle 
elezioni presidenziali dopo che 
i risultati parziali, jjià annun
ciati dalla radio, vedevano il 
candidato della opposizione. 
Antonio (ùiznian in netto van- j 
t a l l i o sul presidente uscente. 
Joaquin Balamier. Ufficiali 
dell'esercito avevano fatto 
irruzione nella sede della 
commissione elettorale cen
trale espellendo tutti i pre
denti e interrompendo fili an
nunci radiofonici sui risultati 
elettorali. 1 primi risultati. 
-ia della capitale che da 
Santi.if/o, la seconda città del 
paese, davano (ìu/.mnn in van
t a r l o con 32i!.07G voti con
tro 2ia.l)7.'l di Halamicr. 

Un portavoce ufficiale del 
Partito rivoluzionario domini-
c.tno (HD). il partito di op
posizione (di tendenza social
democratica) clic aveva pre-
M-ntato Cìuziiian alle elezioni 
presidenziali affermava che 
l'esercito aveva intterrotto 
eli scrutini in tutto il paese. 
Il portavoce ha anche preci 
^ ito di aver telefonato, pochi 
minuti prima dell'intervento 
dell'esercito nella commissio- I 

ne elettorale centrale, all'uffi
ci» elettorale regionale della 
provincia di San Pcdro de 
Mareoris, che era «ià occu
pala dai militari, e che un 
ufficiale gli aveva risposto: 
* Questa faccenda delle ele
zioni potete considerarla co-
ine finita ». 

Il vincitore delle elezioni 
aveva comunque reagito fer
mamente ai tentativi» dei mi
litari. autoprociamandosi vin
citore delle elezioni e lancian
do un appello al presidente a-

mericano Jimmi Carter affin
ché garantisse che la sua vit
toria venisse rispettata, te
nendo fede, aveva detto, alla 
«sua promessa che le elezioni 
dominicane sarebbero state 
pulite *. 

Poco dojM) il governo ame-. 
ricano aveva espresso preoc
cupazione per il colpo di for
za delle forzo armate, invi
tando allo stesso tempo 11 
presidente Joaqum Balaguer a 
rispettare a ris|>ettare la pro
messa da lui fatta tempo fa 
al presidente Carter di garan
tire libere elezioni. Il governo 
USA esprimeva la speranza 
che « il preoccupante inter
vento .> dei militari si dimo 
stri provvisorio e che * il vin
citore delle elezioni prenda 
l'incarico nel modo prescrit
to ». 

In serata il portavoce del 
dipartimento di Stato USA 
riferiva che il governo ame
ricano era stato informato di 
un annuncio fatto alla radio 
dal ministro della difesa do
minicali», gen. Jean Reau 
champs circa la intenzione 
dei militari di rispettare i ri
sultati delle elezioni. Secon
do notizie giunte da Buenos 
Aires (le comunieazionj con 
Santo Domingo erano bloc
cate). le forze armate leali 
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al presidente avevano ordì- j 
nato la ripresa dello scruti
nio. Secondo le .stesse noti
zie. l'interruzione dello scruti
nio sarebbe dipesa da forze 
armate controllate dal gene
rale Rafael Nivar Saijas, 

contrario a permettere l'ac
cesso al |K)tere del partito 
di Gu/man. socialdemocratico. 
opposto a quello nettamente 
conservatore di Balaguer. La 
situazione al momento attuale 
non è ancora chiara. 

Cultura e popolo contro il regime fascista di Montevideo 
ROMA - Dal 21 al 28 mag
gio Venezia sarà la capita
le dell'Uruguay libero: nel
la città della laguna si ri
troveranno tanti degli uomi
ni che sono stati cacciali dal 
loro paese o non possono vi
verci e che però lo rap
presentano nella sua anima 
e nel suo patrimonio sto
rico. Con loro, negli incon
tri e dibattiti, tavole roton
de e manifestazioni, vi sa
ranno numerosi intellettuali 
italiani: un altro episodio 
dunque di quella solidarietà 
tra Italia e paesi dell'Ameri
ca latina oppressi intensa
mente sviluppatasi dopo il 
sanguinoso attacco alle li
bertà del Cile. 

Il 27 giugno sarà il quin
to anniversario del golpe che 
ha distrutto la democrazia 
uruguaiana e che ha im
piantato uno dei regimi di 
più violenta a spietata re
pressione di ogni forma di 
opposizione. In altri paesi 
del Cono sud dell'America 
si cominciano ad avvertire 
alcuni sintomi di « apertu
ra ?. ma nell'Uruguay, al
dilà delle tendenze che nel
lo stesso senso affiorano dai 
discorsi dei gerarchi mili
tari del regime, continuano 

Le Giornate a Venezia 
per l'Uruguay libero 

dominanti i tratti più re
gressivi, le direttrici fa
sciste. 

Come dice l'appello che 
ha promosso le « Giornate » 
«7 « controllo militare sulla 
scuola di ogni ordine e gra
do. la distruzione degli isti
tuti di ricerca, il silenzio 
imposto alla stampa indi-
pendente, i libri di autori 
classici della filosofia, del
l'arte e dell'insegnamento 
dati alle fiamme, non sono 
che alcuni esempi dello 
scempio che il fascismo ha 
fatto della ricchezza cultu
rale uruguaiana *. « Non è 
certamente casuale l'odio 
della dittatura verso la cul
tura ed i suoi rappresen
tanti. i quali si ergono co
me autentici depositari del
le migliori conquiste cultu
rali della nazione. La scien
za. l'arte e l'istruzione val
gono infatti in Uruguay non 
solo per i loro valori crea

tivi... la cultura uruguaia
na vale e acquista la pro
pria vera dimensione nella 
profonda, indissolubile fu
sione con le masse operaie 
e popolari... Calpestando la 
cultura il fascismo cerca di 
distruggere proprio quell' 
unità di cultura e popolo, di 
cultura e democrazia ». 

All'appello hanno posto 
la loro firma i segretari del 
PCI. della DC. del PSÌ. del 
PSDl. del PRl, del PL1, Ma
cario. Lama e Benvenuto 
per i sindacati: il premio 
Nobel Daniele Bovet. Alber
to Moravia, il sindaco di Ve
nezia Mario Rigo. Giovanni 
Favilli presidente dell' 
AM1EV. Luigi Nono. Anto
nio lìubcrti rettore dell'Uni
versità di Roma. Paolo 
Grassi presidente della 
li Al-TV. Gillo Pontccorvo e 
Giorgio Strehler. 

Ieri a Roma nella sede 
della Federazione nazionale 

della stampa. Paolo Pcruzza 
assessore alla cultura del 
comune di Venezia, Ernesto 
Gaggi della confederazione 
dei sindacati uruguaiani, Ni-
cos Schicartz vice direttore 
di El Popolar. Paolo Mu-
rialdi, presidente della 
FNSl, Ignazio De Logu di 
Italia-Cile e Giovannini della 
CGIL hanno illustrato il pro
gramma delle manifestazio
ni. Prima di quelle venezia
ne vi saranno altre « gior
nate uruguaiane »; sabato 20 
maggio al Palasport di Na
poli parleranno Enrique Ro-
driguez, ex senatore del 
Frcnte Amplio, e Maurizio 
Valenzi sindaco della città. 
Il 22 inaggio a Milano si 
svolgerà uno spettacolo del
la Scala al teatro Manzo
ni con la partecipazione del 
corpo di ballo e del comples
so uruguaiano < Camerata 
punta del Este ». Parleranno 
Carlo Tognoli. sindaco di 

Milano, e Carlos Quijano 
direttore della rivista .Mar
ella. zi Roma il 22 maggio, 
il sindaco Argon si incon
trerà con gli ultimi rettori 
dell'Università uruguaiana 
Samuel Lichtcnstein e Oscar 
Maggiolo. Il 2.1 maggio a 
Trento, incontro del decano 
della Facoltà di architettura 
di Montevideo Carlos Rever-
dito con il sindaco Giorgio 
Tononi e il presidente della 
provincia Celestino Margotta-
ri. Nella serata vi sarà una 
manifestazione antifascista. 

A Venezia l'inaugurazio
ne delle « Giornate » si svol
gerà al teatro Ixt Fenice al
le 19 di mercoledì 24. Gio
vedì 25 vi sarà il dibattito 
« Sull'università e la scien
za contro il fascismo » men
tre verranno inaugurate le 
mostre di pittura, fotogra
fia e disegni. Venerdì dibat
tito su: «/Ì ruolo degli scrit
tori nell'America latina di 
oggi > e alla sera recita del 
teatro e El golpati ». Sabato 
27 tavola rotonda su: « Il 
ruolo del diritto nella lotta 
per la democrazia » e ma-
nifestazione musicale. Do
menica 28 a Mestre mani
festazione di chiusura. 

g. v. 

Riuniti a Bruxelles 14 ministri della Difesa 

Si discutono i nuovi piani della NATO 
Al centro dei lavori la tensione USA-Turchia - Preoccupazioni in Europa per l'imponente programma militare 
dell'Alleanza - Contraddittorie affermazioni del ministro Ruffini - Partecipazione italiana alle spese per l'AWAKS? 

Dal nostro corrispondente 
IMÌTXKI.LKS - Le nuove 
tnìMom nei rapj/orti tra ame
ricani e turdi: . dopo il voto 
della CommisMone esteri del 
Senato USA che si è pritfiun-
c;ata a favore del mantelli-
mento dell'* embargo » sulle 
\endite d 'anni ad Ankara (in 
vigore dall'attacco turco a Ci
pro del "il) sono destinate a 
dominare i lavori dei 14 
ministri della Difesa della 
NATO, the si riuniscono o^!gi 
e domani a Bruxelles, in pre-
parazionc del « vertice » a« 
tlantico di fine mc.se a Wa-
•>hin;

,ton. 

I-a delusione di Ankara pe-
5.1 sui rapporti interni alla 
NATO II governo turco agita 
velatamente la minaccia di 
a l icitare i Ie2.m11 con il si
stema militare occidentale e 
di ceri are una collocazione 
di ver-».» :ui confronti dei pae
si eo.if-nat:. Unione Sovietica 
in primo I11020 S: tratta, per 
ora. .->o!o di una pressione dil
uii USX e Midi europei, ai 
qaali ultimi, ieri, nella riu
nione ddlKiiroiiriippo (l 'orsa 
uizzazi.ine militare dei paesi 
europe: dell'alleanza, esclusa 
la Francia), il ministro della 
Difesa ture» ha rivolto un 
appello al finche appostino le 
ri. Inerte del suo governo nei 
otifronti rìedi USA. 

All'ordine del giorno della 
riunione di o^m è - l 'appro 
va/i(tu de! grande comples
so di piani militari a lungo 
termine, comprendente oltre 
2011 misure per il rafforza
mento dello schieramento N'V 
TO da qui al 1990. che do
vranno diventare, dopo il con
senso definitivo dei capi di 
Stalo e di governo a Washing
ton. le linee direttrici delia 
politica militare dell'Occiden

te sino a d i anni 2000. 
L« preoccupazione che I* 

imponente programma mili
tare finiM'a per dare un nuo
vo imptiNo alla corsa a d i 
armamenti è stata tuttavia 
avvertita da alcuni governi 
europei. Il ministro italiano. 
Ruffini. ha sentilo ieri il bi
sogno di sottolineare che. co
munque, il programma mili
tare non contrasta con la po
litica di distensione e con gì: 
sforzi per il disarmo in cor
so nelle due trattative inter
nazionali di Ginevra e di 
Vienna per la riduzione delle 
armi strategiche e di quelle 
convenzionali. Ruffini ha pre
cisato inoltre che. per l'Ita
lia. l'approvazione del oro-
Uramma non comporterà ulte
riori oneri finanziari, perché 
gran parte delle misure pre
viste sono eia comprese nel 
nostro piano quinquennale di 
difesa. 

K' c o r - i ieri tuttavia in 
si<tcr.tcnunte la voce che il 
governo italiano sarebbe di
sposto ad aumentare la sua 
partecipa/ione alle -pc.-e per 
l'adozione dell'AWAKS. il si 
stema di avvistamento radar 
aviotrasportato di fabbrica
zione americana, sul quale. 
da oltre un anno, la decisio 
ne viene continuamente rin 
viata a causa dell'enorme c o 
sto che esso comporta in 
sostenibile per le economie 
europee in crisi. L'Italia si 
era finora impegnata solo per 
un contributo « simbolico » 
(un milione di dollari), fa

cendo valere la sua diffici
lissima situazione economica 
e lo scarso interesse per un 
sistema che non coprirebbe 
neppure tutto il nostro terri
torio. Ora. al contrario, sa
rebbe allo studio una parte
cipazione più importante da 

parte del nostro paese, in 
cambio di una estensione del 
sistema fino alle nostre soon-
de meridionali. La nuova po
sizione italiana servirebbe a 
rimuovere le resistenze degli 
altri governi europei, de: te
deschi in particolare, chia
mati ad un sforzo finanziario 
imponente. 

In realtà, il problema de
gli AWAKS rientra neila 
grande disputa euro-america 
na sulle vendite di armi. La 
schiacciante supremazia del
l'industria e desìi armamenti 
USA nel rifornimento delle 
forze NATO è fonte di per
manenti proteste degli euro
pei. che cercano da anni di 
ottenere una m a ^ i o r parte
cipazione delle loro industrie 
belliche al co lo ra le mercato 

A questo scopo, si è co 
stituito l'anno scorso un nuo
vo organismo, i! gruppo cu 
rtipco indipendente di prò 
sramma/ione. che ufficiai 
mente non fa parte della NA
TO. per permettere alla Fran 
eia. estremamente interessata 
al mercato delle armi. 
di prendervi parte. Il mini
stro Ruffini. che presiede per 
l'Italia il gruppo indipenden
te. ha fatto ieri una relazione 
sui «ini lavori ai collochi 
dcH'Eurogruppo, affermando 
che il dialogo transatlantico 
sugli armamenti si è aperto. 
Tuttavia, i ministri della di 
fesa dell'Etirogruppo hanno 
approvato un programma per 
l'addestramento comune dei 
piloti degli aviogetti, che a-
vrà luogo in corsi, organiz
zati ancora una volta negli 
Stati Uniti. Solo in un secon
do tempo, si darà il via ad 
un programma italoturco per 
l'addestramento del piloti. 

Vera Vegetti 

Per l'incidente sull'Ussuri 

Altre pesanti accuse 
della Cina all'URSS 

PECHINO - La Cina ha nuo
vamente contestato ieri, con 
una «Dichiarazione in cinque 
punti ». la versione sovietica 
dell'incidente avvenuto nove 
giorni fa alla frontiera nord
orientale tra i due paesi, lun
go il fiume Ussuri. 

Secondo la dichiarazione. 
pubblicata dall'agenzia «Xuo 
va Cina >:. sarebbe « ampia 
mente dimostrato dai fatt i» 
che non si e t ra t ta to di un 
evento casuale, ma di una 
a provocazione militare orga 
n.zzata dalla parte sovietica » 
Il a san«uino.-,o .nridentc » sa 
rebbe stato deliberatamente 
provocato dalle truppe aov.e 
tiene e costituirebbe «una 
dimostrazione della politica 
sovietica di ostilità verso la 
Cina e di minaccia o uso del
la forza contro la Cina ». 

L'agenzia cinese precisa 
che la 1 Dichiarazione > è sta
ta presentata verbalmente 
dal viceministro desìi Esteri. 
Uy Chan. all 'ambasciatore s a 
victico a Pechino, Va si li Tol-
stikov. Essa si riferisce alla 
nota sovietica diramata in ri-
spi .sta a quella con cui la Ci-
u? aveva <* energicamente 
protestato » per l'incidente. 1' 
1! maggio scorso. La n spo 
sta. in data 12 maggio, espo
neva i fatti secondo la versio
ne, diffusa anche dall'agen
zia «TASS» e definita poi 
«insoddisfacente» da fonti 
autorizzate del ministero de
gli e s t e r i cinese. 

LA « Dichiarazione » cinese 
di Ieri accoglie il « rincresci
mento » espresso nella nota 
sovietica e la disponibilità a 

* far rispondere i colpevoli 3 
dell 'incidente: a Tuttavia — 
azeiunse — noi non possia
mo essere d'accordo con la 
distorsione sovietica dei fatti 
per autogiustificazione ». Il 
documento del ministero de
ci: Esteri di Pechino ribadi
sce. in particolare, che. a dif-
fe--M7a di quanto sostenuto 
dall 'URSS. s le truppe sovie
tiche hanno sparato o';rc 100 
raffiche di colpi contro più oi 
.TO abitanti cinesi, ferendone 
molti «>. Sor;o cita ' i conte pro
va bosso'i e proiettili, che 
sarebbero stati trovati sul 
itio^o dell'incidente e viene 
r i a f fe r ra ta a n e l e l'accusa 
secondo cui altri 'A cinesi di
sa rma ' ' . aco:n.3.-e>e t re don 
ne \ s.irebty*ro -tati secy.ie 
strati e pereos-i Infine, la 
r.D;chiarazione> contesta le 
asserzioni sovietiche circa 
uno sconfinamento per erro 
re di truppe, che «n-re^bcro 
creduto di trovarsi sull'isola 
fluviale di Kres:ov=ki. sotto 
lineando che ••» l'incidente non 
è avvenuto di notte, ma d: 
eiorno. e che lo sconfinamen
to è s ta to di quat t ro chilo
metri. mentre l'isola ha un' 
ampiezza inferiore ai 2000 me
tri » e che la violazione di 
frontiera del militari sarebbe 
s ta ta preceduta da quella di 
un elicottero e di 18 Imbar
cazioni. 

Il documento chiede alla 
parte sovietica di «ammette
re onestamente le proprie ma
lefatte e dì adot tare misure 
efficaci di garanzia contro il 
futuro ripetersi di simili inci
denti ». 

In Grecia 
Karamanlis 

« apre » 
ai centristi 
neo-liberali 
e dell'EDIK 

Alla vigilia del viaggio del 
premier greco Kuramanlis a 
Washington (previsti) per la 
fine di questo mese) dove avrà 
colloqui con il Presidente Cur-
tcr, il segretario della NATO 
Lutis e il premier turco Ece-
vit, riveste particolare impor
tanza il recente rimpasto go
vernativi! di Atene. Due per
sonalità dell'arca centrista, il 
leader ueo liberale Mitsotakis 
e il deputato dell'EDIK A. 
Kanellopulos, si sono visti at
tribuire due dicasteri di pri
maria importanza: il ministe
ro del Coordinamento e quel
lo dell'Economia. Allo slesso 
tempo le due personalità cen
tristi'. insieme ad altri depu
tali neo liberali e dell'EDIK 
hanno aderito al partito di 
Nuova democrazia dichiaran
do di vedere in Karaman
lis il leader del centrismo el
lenico. 

Ci'lorno dopo giorno si an
nunciano infatti nuove adesio
ni di esponenti dell'EDIK al 
partito di Karamanlis. Si va 
consolidando in tal modo il 
disegno del premier greco di 
trasformare il suo partito in 
una grande formazione popo
lare moderata, che compren
de anche forze di destra, per
fino monarchici, ma che 
esclude le frange golpiste al
la sua destra e traccia una 
linea di demarcazione abba
stanza chiara alla sua sini
stra, nei confronti del PASOK 
e dei comunisti. 

Dopo la sua pesante scon
fitta elettorale nel novembre 
dell'anno scorso, il partito 
EDIK si va rapidamente di
sgregando e si attende che la 
sua ala sinistra finisca per 
confluire nel PASOK 

Il neo-liberale Mitsotakis, 
già ministro dei governi cen
tristi, aveva determinato la 
caduta del governo del Cen
tro nel 1065 e la crisi che 
portò alla dittatura militare. 
Rifugiatosi a Parigi dopo il 
1967, aveva collaborato stret
tamente con Karamanlis. Nel
le ultime elezioni, il suo par
tito aveva ottenuto meno del 
2 per cento dei voti e due 
seggi, ma ha un certo segui
to a Creta ed ora dovrebbe 
andare ad appoggiare la po
litica moderata, indipendenti
sta ed europeista di Kara
manlis. 

Naturalmente il leader del
l'EDIK. Zigdis ha attaccato 
aspramente sia i transfughi. 
sia lo stesso Karamanlis. An
che Andreas Papandreii. ora 
in viaggio nei paesi scandi
navi. ha definito l'operazio
ne di Karamanlis « un tenta
tivo di creare un fronte di 
centrodestra da contrapporre 
al PASOK e al clima di cam
biamento ». « Kornmnn.'i.s — 
ha aggiunto Papandreu — 
cerca di appropriarsi del cen
tro. Si tratta certamente di 
un gioco pericoloso, che mira 
alla polarizzazione e all'in-
gahbiamenlo nell'area della 
destra di forze popolari ap
partenenti all'area democra
tica e progressista ». 

Lievemente diversa la posi
zione del KKE. il PC di Gre
cia, che in questi giorni sta 
celebrando il suo primo con
gresso nella legalità. Il se
gretario del partito Florakis. 
illustrando alia stampi il prò 
grammo dei lavori del con 
grcsso. ha colto l'occasione 
per sottolineare come tale 
operazione indica un ulteriore 
spostamento di Karamanlis 
verso posizioni apcr'.unstiche 
e ccntri.tte. Florakts ha ricor
dato che. a loro tempo, i go 
verni di centro (1064 65). ti'tn 
avevano osato riportare i co 
munisti alla legalità, mentre 
tale mento va lealmente ri
conosciuto. insieme alla abo
lizione della monarchia, al 
governo di Karamanlis. Flo
rakis ha anche invitato i se
guaci dell'EDIK a scegliere 
tra il partito di N'uova de
mocrazia e il PASOK. Tale 
presa di posizione, che con
trasta con la precedente rigi
da chiusura del KKE nei con
fronti di Karamanlis. coinci
de con la proposta di Flora
kis p?r nifi maggiore coita 
hnmionc tra comunisti e so-
CT.'<<Ì ivi PASOK. Tale prò-
j*.;:<: era stola formulata. 
qualche settimana primn, an
che da Dracopulri.<, dalla tri 
ìvjin del seconda congresso 
del PC dell'interno. 

Si ha quindi l'impres'ione 
che di frr>nie all'aggrega:''* 
no delle forze moderate al-
t-irno a Karamanlis. le s'ii-
<1rc cerchino nella elabora 
lime di una piattaforma co 
mane, un'alternativa demi 
erotica allo strapotere di 
N'uova democrazia. 

D'altra parte Karaminlis 
non ha mai negato di voler 
rat(orzare al massimo le prò 
prie partizioni, sia per affron 
tare grossi problemi — cn 
me i rapporti con la Tur 
chia. l'ingresso alla CEE. il 
rientro della Grecia nella 
NATO, la crescente infìazio 
ve — sia per garantire la 
sua successione alla leader
ship del partito, che intende
rebbe concludere appena pos 
sibilo assumendosi la carica 
ttitt'altro che onorifica della 
presidenza della repubblica. 

Antonio Solaro 
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Vertice 
sponsabiBtà e l'impegno in 
rapporto jalla erìsi del paese*. 

La relazione di Cravi ha 
avuto un « taglio » spiccata
mente polemico sulla vicenda 
Moro, sia nei confronti cicali 
interlocutori esterni, sia di 
qui'lli interni di partito. Il se
gretario socialista ha detto 
che la vicenda non può dirsi 
conclusa con un funerale di 
Stato, accennando inoltre al 
x bisogno di verità » e alle 
t fasce di mistero * che tut
tora pernuuiitoito. Craxi ha 
parlato di una posi/ione so
cialista che saivbbe stata «ag
gredita e insolentita ». anche 
da organi di .stampa influen
zati da 'i forze politiche allea
te t>. Ha infinte lamentato le 
manifestazioni di dissocia/io 
ne dalla linea sostenuta dalla 
segreteria o di edisimnegnn 
interno s (Pertini. Manca. 
Achilli). 

In relazione alle pressioni 
o alle lusinghe esterne. Si
gnorile. dopo la riunione del
la Direzione del PSI. ha dot
to che i socialisti, dopo le ele
zioni di domenica, non si pon
gono il problema di misurarsi 
con una prospettiva di centro
sinistra: questo sarebbe un 
<r suicidio prjitico s>. « Il pro
blema — ha sostenuto il vice
segretario socialista — è quel
lo di puntare a un pluralismo 
corretto nella gestione del go
verno Ì>. 

La conclusione della Dire
zione repubbb'cana è che i 
dati della consiiltazione am
ministrativa « unti devono in
fluenzare il quadro politico », 
« influenza — .soggiungono i 
repubblicani — del resto ne
gata da tutti i partiti ». 

In contrasto con La Malfa. 
Biasini e la maggioranza re 
pubblicami si è trovato anco 
ra una volta Bucalossi. Anch' 
egli (in sintonia con Monta
nelli) ha prospettato una * re
versibilità >- della attuale mag
gioranza. Gli ha risposto sec
camente Biasini con una let
tera. resa pubblica, con la 
quale si respinge « con sde
gno » la definizione dell'attua
le equilibrio come irreversibi
le: esso, scrive Biasini, deri
va da una necessità dovuta 
alle gravi condizioni in cui 
l'Italia si trova. 

Eritrea 
Invece stanno qui tutte le 
ragioni che motivano la di
versità tra questione eritrea 
e questione dcll'Ogaden. 
L'Eritrea era destinata a di
ventare uno Stato autonomo 
e federato all' impero etio
pico: invece, con l'crSahara 
spagnolo resta l'unico caso 
— prescindiamo naturalmen
te dagli immensi problemi 
aperti nell'Africa australe. 
Zimbaìnce, Namibia, Africa 
del Sud, eccetera — di un 
territorio ex coloniale an
nesso da un altro Stato afri
cano. Esiste in altri termi
ni un grave caso politico, 
condannato anche sul piano 
giuridico dai deliberati del
le Nazioni Unite. Perciò la 
lotta di liberazione del popo
lo eritreo è mia giusta lot
ta. aderente ai principi ge
nerali che regolano l'asset
to politico di questa fase 
della vita nazionale del con
tinente africano. 

Non crediamo che l'esisten
za a Addis Abcba di un re
gime che ha il merito sto
rico di avere liquidato le 
antiche strutture fendali del
l'impero. attenui la giustez
za di questa lotta, o debba 
cambiarne il seguo. Che a 
Addis Abcba vi sia ìlailc 
Selassiè o governino giova
ni ufficinli di ispirazione 
avanzata, non cambia nulla 
circa la legittimità della cau
sa eritrea. E' il nuovo go
verno etiopico che anche a 
questo proposito dovrebbe 
dimostrare di voler essere 
in/oro davvero. Ne ci pare 
valga l'argomento che uc'Ifl 
lotta eritrea si siano infil
trati giochi più complessi e 
pericolosi della reazione ara
ba e. più in generale, del
l'imperialismo mondiale. Al 
contrario, abbiamo sempre 
pensato che l'avvento di un 
nuovo regime in Etiopia do
vesse qualificarsi anche nel 
dare una soluzione politica 
positiva — di riconoscimento 
dei diritti eritrei — ad una 
guerriglia cito dura da ben 
diciassette anni anche per 

, disinnescare le torbide ma
novre di chi teme un Corno 
d'Africa a orientamento pro
gressista. 

Non sta certo a noi pro
porre. in questa sede, solu
zioni diplomatielie nel vivo 
di una guerra che certo non 
tende ad avvicinare le possi
bilità di accordo. Ma dobbia
mo rilxidirc con forza e per 
l'ennesima voUa che ad una 
soluzione politica (e non 
militare) si deve andare, e 
cl>e essa ha come asse prin
cipale l'autogoverno dogli 
eritrei. Spetterà poi a eritrei 
e etiopici trovare le soluz'o 
ni statali più adeguate e rea
listiche dei nodi che si so»o 
aggravati per circa un ven
tennio: ma la ria maestra 
resta quella. E hi essa deh 
bona imoegnarsi tutte le for
ze democratiche, il movimen
to operaio internazionale, i 
paesi socialisti per le re
sponsabilità che comporta la 
loro -presenza in Etiopia. Al
trimenti temiamo che ven
ga consumata una dramma
tica ingiustizia contro il po
polo eritreo, che avrà effet
ti destabilizzanti nel conti
nente africano e peserà, in 
modo non secondario, sui già 
incerti sviluppi della situa-
:ione internazionale. 

Lefebvre 
IOTI) gli disse che bisognava 
pagare i partiti del ministro 
e questo accadde por il l'SDI. 
perché non avrebbe dovuto ac
cadere per la DC? E" credi
bile che la Democrazia cri
stiana .--i sia lasciata « vo/h'u 
re-* In tangente dai socialde
mocratici e addirittura abbia 
rinunciato alla sua parte *olo 
perché il governo nel quale 
era ministro Cini, il quale Ave
va avviato l'operazione, fra 
nel frattempo caduto? E le 
carte su questo particolare 
di grande importanza dicono 
molte cose di grande interes
se. Ieri per esempio il giudi
ce (iionfrida ha ricordato che 
i soldi delle tangenti sono ar
rivati due volte in Italia: il'a 
Ime del li*»!» e a metà del 1!>T0. 

l.a prima volta, an/i. la ci
fra globale era superiore per
ché il direttore commerciale 
della Lockheed aveva fatto i 
conti su un numero di aerei 
da vendere superiore al rea
le (Hi anziché 14). I due mi
lioni e passa di dollari che ar
rivarono a dicembre del 1W>9 
in Italia furono mandati in
dietro senza neppure- essere 
toccati i>erché. ha spiegato Le
febvre, essi, secondo la clau
sola che l'accompagnava, a-
vTchlwro dovuto essere spesi 
in quattro settimane. «Oin in 
Italia non si è mai vì*1o un 
contratto che viene approvato 
in un mese. Quindi io feci tor
nare indietro i due milioni dì 
dollari ». 

Mesta però il fatto, documen
tato e non smentibile, che al
l'epoca in cui Cini era mini
stro la Lockheed già sapeva 
che doveva pagare le tangenti 
e addirittura mandò i soldi. 
Come si vede, tanto più que
sto processo va avanti lauto 
più afliorano particolari che 
confermano da una parte i ri
sultati istruttori e dall'altra la 
giustezza del voto delle Carne 
re riunite che decise la messa 
in stato di accusa dei due ex 
ministri della Difesa. Qui di 
elementi per un dibattimento 
ce ne sono non a decine, ma 
a centinaia. E sarebbe stato 
gravissimo che un tribunale. 
seppure cosi speciale, non si 
fosse potuto pronunciare. Poi. 
per quanto riguarda Tanassi, 
la situazione è veramente di
sastrosa: egli aveva atteso 
con apparente grande ansia 
l'interrogatorio di Ovidio Le
febvre sostenendo che la ve
rità sarebbe venuta Tuori. E 
in istruttoria dopo il confron
to in carcere con lo stesso 
aveva messo in giro la voce 
che l'intermediario della Lock
heed aveva ritrattato tutte le 
accuse, aveva negato perfino 
il memoriale che aveva scrit
to al sostituto procuratore 
Martella. Deve essere stata 
ben dura, e ha dimostrato in 
aula quanto gli pesasse, ascol
tare l'altro ieri il racconto 
di come fu pagata la prima 
parte delle tangenti e ieri la 
sortita del secondo versa
mento. 

Ha raccontato Ovidio Lereb-
vre: e / 360 milioni in contan
ti — ntipsfn folta non avevo 
fatto l'errore di portare olì 
assegni che non erano bene 
accetti — li consegnai in un 
luogo che non era il ministero 
della Difesa: io iiiconfrni la 
persona incaricata, chiamia
molo innominato secondo, per
ché il primo era il " consiglie
re " che suggerì di paaare 
le tangenti, nella sede di un 
importante ufficio che era al
l'oscuro di quanto accadeva. 
L'appuntamento me lo diede 
la stessa persona incaricata. 
Diciamo che la vidi nella sa
letta laterale di un ufficio dal
la parte di via Bissolali. lo 
diedi la mia borsa a questo 
signore e lui diede la sua bor
sa a me. Nella mia c'erano 
i milioni ». 

Presidente Rossi: « E lei co 
me fa a sapere che quella 
borsa giunse a destinazione? ». 

IxTebvre: « Quella mattina, 
successiramente. ci recammo. 
io e Coivden. emissario della 
Ijìckhecd. al ministero per 
ringraziare il ministro che 
aveva firmato il contratto. E 
io ridi nella stanza la borsa 
che avevo consegnato ». 

Gionfrida (giudice): « E chi 
era ministro? >. 

Lerebvre: « Ma Tonassi! ». 
E' stato su questo punto che 

l'esponente socialdemocratico 
al termine dell'udienza ha ten
tato una timida autodifesa. Ila 
chiesto la parola e s: è avvi
cinato al presidente mettendo
si a fianco di Lefebvre: « Vo
levo dire che sul mio tat^cAo 
c'è sempre stata solo la mia 
borsa... ». E Lefebvre dopo 
che si era calmato il trame
stio dovuto all'iniziativa inu
suale di Tanassi e ai brusii 
dei pubblico (tutti funzionari 
della Corte costituzionale ino

perosi perché i giudici sono 
impegnati in aula): < lo non 
ho inai detto di aver visto la 
borsa sul tavolo di Tanassi, 
ma nella sua stanza ». 

L'udienza si è chiusa su que
sto brevissimo scambio di bat
tute. Per forza di cose nel 
tentativo di sintetizzare quan
to è ac-caduto nelle oltre quat
tro ore di interrogatorio si de
vono tralasciare particolari. 
Ma sarebbe istruttivo leggere 
integralmente il verbale «Ielle 
udienze, specialmente quando 
a parlare è un personaggio co
me Ijcfcbvrc. Perché ieri si 
è parlato delle tangenti, si é 
|ioi accennato a tante altre 
cose, a tante altre vicende più 
o meno collaterali. C'è stato 
un momento nel quale Ovidio 
Lefebvre ha fatto quasi una 
lezione su come si riciclano i 
soldi sporchi, come ci si serve 
di società fantasma, di socie
tà internazionali, delle banche 
di Sindona (mai nominato di
rottamente, è ovvio) in l'sa è 
in Svizzera, come entrino in 
queste storie di bustarelle e 
di affari poco puliti uomini 00 
me Camillo Crociani, ora la
titante. o ricercatori di mer
cato come Luigi Olivi, ammi
nistratore dell'lkaria. Storie 
di sottogoverno, storie di in
trallazzi. Storie di ministeri 
con le porte sempre aporte 
por i « jriin commis» di Sta
to e per i rappresentanti del
le grandi società multinazio
nali. Storie di intermediari che 
suggeriscono di pagare se si 
vuol vondeiv perché, tanto. 
questa è la norma. Storie spor
che. 11111 tanto, che vanno ol
tre la Lockheed e lo scandalo 
degli * Hercules >•. 

Per la Lockheed 
probabili 

incriminazioni 
in USA 

NEW YORK — Oli investi 
gatori del Dipartimento del
la Giustizia degli USA han
no raccomandato al ministro 
l'incriminazione della .socie
tà di costruzioni aeronauti
che Lockheed e di uno dei 
suoi ex presidenti, l'accusa è 
di corruzione di esponenti 
del governo giapponese in 
rapporto alle forniture di 
aerei commerciali e da tra
sporto militare. Se l'« attor-
ney general » approverà la 
raccomandazione, la macchi
na giudiziaria si metterà in 
mot o 

E' presumibile che. se si ar
riverà al processo, verrà 
esplorata l'intera area di cor
ruzione della Lockheed, quin
di anche l'Italia. L'entità dei 
pagamenti segreti effettuati 
dalla società tra il 1068 e il 
1975 non è stata ancora esat
tamente accertata. Dalle in
dagini finora svolte e dalle 
ammissioni dei funzionari ai 
calcolano intorno ai 25 mi
lioni di dollari gli importi 
illecitamente pagati sotto 
forma di hustarelle. Un rap
porto indipendente preparato 
l 'anno scorso da una commis
sione speciale su ordine del 
tribunali ha invece valutato 
il totale dei pagamenti « a 
30 e forse a 38 milioni ». di 
cui oltre 12 versati soltanto 
a funzionari giapponesi. 

Francesco e Ines Tiby, 
Francesco e Primula Fabbri, 
Giorgio e Rossana Pirani, 
Livio e Velia Bussa, Pino e 
Rossella Fontana. Antonio 
Fontana, Ignazio e Daniela 
Fiore. Paolo Antonucci, Fran
co Sai vago. Claudio Andrcoz-
zi. Agostino Battino. Raffae
le Danese. Roberto Muggia, 
Luciano Ascoli. Saverio Ni-
Rro. Orfeo Celata. Gianfran
co Mcntaretto Manilio. Anna 
Maria Seganti. Franco Coc
cia, Francesco Giuflrida. Vin
cenzo Bellucci. Antonio Gullo 
profondamente colpiti per la 
scomparsa del compagno 

SALVATORE MONTELEONE 
giudice del lavoro 

esprimono alla moglie Elisa. 
ai figli, e alla famiglia i loro 
commossi sentimenti di fra
terna amicizia ricordandone 
la operoba sensibilità di uo
mo e di magistrato. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15.30 alla Basi
lica di San Pancrazio, a Mon
te verdevecchio. 

Roma. 18 masaio 19"3 

Enrico e Simone. Fabrizio 
Miani Canevari. Marco Pi-
vettl. piangono la scomparsa 
dell'amico fraterno 

SALVATORE MONTELEONE 
giudic* dt l lavoro 

Roma. 18 maggio 1973 

Laura e Sante Assennato 
partecipano affranti «1 do
lore della famiglia per la 
morte di 

SALVATORE MONTREONE 
Roma. 18 ma?^io 1978 
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argenterie, articoli da regalo, °w»Mn« 
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